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            DECRETO 


OGGETTO: Restauro conservativo delle strutture e delle superfici decorate delle domus più importanti di 


Ercolano - CUP: F32C16001140001; CIG: 829942562B - Importo: € 5.000.000,00 – Fondi: Delibera CIPE 


2016, Componente 1, Lotto unico. AFFIDAMENTO A SEGUITO DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 


 


         IL DIRETTORE 


 


PREMESSO CHE: 


- con atto di validazione del 15.01.2020 a firma del Direttore del Parco Archeologico di Ercolano, dott. 


Francesco Sirano, è stato approvato il progetto esecutivo dell’intervento denominato “Restauro 


conservativo delle strutture e delle superfici decorate delle domus più importanti di Ercolano” 


(Componente 1/Lotto Unico, Intervento 6/CIPE); 


- con determina a contrarre n. 4 del 24.01.2020 del Parco Archeologico di Ercolano è stata indetta una 


procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 60 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 mediante ricorso ad 


Invitalia S.p.A in qualità di centrale di committenza, per un importo dei lavori da appaltare di euro 


3.658.489,51, di cui euro 3.450.397,95 soggetti a ribasso ed euro 208.091,56 per costi della sicurezza 


determinati dalla Stazione Appaltante e non soggetti a ribasso;  


- all’esito delle operazioni di gara, l’impresa Vincenzo Modugno s.r.l. è risultata prima in graduatoria 


ottenendo un punteggio complessivo di 70,18 punti, di cui 63,11 per l’offerta tecnica e 7,07 per 


l’offerta economica, avendo offerto un prezzo pari a € 2.502.655,90, corrispondente a un ribasso del 


27,46761%, sull’importo a base d’asta, ritenuto congruo, oltre ad € 208.091,56 per oneri della 


sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale complessivo pari ad € 2.710.747,46, 


oltre IVA c.p.l.;  


- in data 08.04.2021 veniva stipulato tra le parti il contratto recante rep. n. 2, registrato al n. 163 serie II in 


data 26.04.2021; 


- questo Parco ha risolto, con determina n. 50 del 21.12.2021, il contratto d’appalto con l’originario 


aggiudicatario della gara, a termini dell’art. 108 del d.lgs. 50/2016, cui ha fatto seguito pec del RUP, 


di pari data, con la quale ha disposto, con preavviso di 20 giorni che il direttore dei lavori curasse, in 


contraddittorio con l’Appaltatore, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 


l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna, previo contestuale 


ripiegamento del cantiere da parte dello stesso Appaltatore;  


- all’esito delle operazioni di gara, come risulta dalla documentazione trasmessa da INVITALIA s.p.a a 


questo Parco l’11.02.2021 (prot. Pa-Erco 495 del 11.02.2021) si sono collocati, nella graduatoria di 
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che trattasi, rispettivamente, l’ATI costituita da Coedil Sud S.r.l. (mandataria) e da ATRAMENTUM 


s.a.s di De Santis Carmine & C. (mandante) al secondo posto, l’ATI costituita da I.CO.RES. S.r.l. 


(mandataria) e da Dafne Restauri S.r.l. (mandante)al terzo, il RTI costituendo Forte Costruzioni e 


Restauri e l’Officina Consorzio al quarto; 


- questo Parco, a termini dell’art. 110 co. 1 del d.lgs. 50/2016, ha interpellato (prot. 196 del 18.01.2022, 


prot. 219 del 19.01.2022 e prot. 222 del 19.01.2022), progressivamente, gli OO.EE. sopra menzionati, 


sulla disponibilità ad eseguire i lavori in oggetto, in subentro all’originario aggiudicatario, con avviso 


di corredare la dichiarazione di accettazione al subentro, con ineludibile elaborato di concreto avvio 


delle attività e dei lavori da eseguire ricevendo riscontro positivo al subentro da tutte e tre le RTI 


costituendi interpellate; in particolare, con lettera cointestata Coedil Sud s.r.l. e Atramentum Restauri 


s.r.l. datata 11.04.2022, acquisita agli atti d’ufficio il 13.04.2022 con prot. n. 1495, l’ATI risultata 


seconda in graduatoria e avente diritto al subentro, ha dichiarato la “congiunta disponibilità alla 


pronta esecuzione dei lavori in oggetto, in subentro all’originario aggiudicatario, alle medesime 


condizioni già proposte da quest’ultimo in sede di offerta ai sensi del co. 2 dell’art. 110 del D.LGS. 


50/2016”, indicando i nominativi dei tecnici, degli operai e delle attrezzature che sarebbero state 


utilizzate per l’appalto, come richiesto nella nota di interpello di questa S.A. prot. n. 196 del 


18.01.2022; 


- a seguito della proposta di affidamento dell’Appalto all’ATI Coedil s.r.l. – Atramentum Restauri s.r.l., 


formulata dal sottoscritto RUP con nota del 6 maggio 2022 l’Ufficio Contratti di questa S.A. ha 


provveduto ad eseguire le attività di verifica, acquisendo documenti, risultati irregolari, che non 


hanno permesso di procedere alla stipula dell’Appalto; con provvedimento prot. 3112 del 12.08.2022 


il Parco ha, pertanto, dato riscontro negativo alla sopra citata ATI al subentro nell’Appalto di che 


trattasi per le motivazioni espresse nel provvedimento allegato;  


- avverso il provvedimento,  l’ATI Coedil srl – Atramentum srl ha proposto ricorso R.G. n. 4478/2022 


dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Campania, chiedendone l’annullamento, previa 


sospensione; con ordinanza n. 1842 del 20.10.2022 il T.A.R. Campania ha respinto la richiesta di 


sospensione cautelare presentata avverso il sopra citato provvedimento prot. 3112 del 12.08.2022; 


- con nota prot. 3173 del 22.08.2022 questo Parco comunicava anche al costituendo RTI I.Co.Res S.r.l. e 


Dafne Restauri S.r.l. il diniego al subentro a termini dell’art. 110 del d.lgs. 50/2016 all’originario 


aggiudicatario a seguito della intervenuta risoluzione del contratto, in quanto ritenuto non in 


possesso dei requisiti tecnici per partecipare; 


- il summenzionato RTI costituendo proponeva ricorso al TAR avverso il suddetto provvedimento registrato 


al numero di registro generale 4563 del 2022, al fine di ottenerne l’annullamento, previa sospensione 


dell’efficacia; 


- Il TAR della Campania – Sezione I N. 04563/2022 REG.RIC. con ordinanza n.1850  pubblicata il 


21.10.2022, accoglieva l’istanza del costituendo RTI I.Co.Res. S.r.l. e Dafne Restauri S.r.l. di 


sospensione cautelare del provvedimento impugnato, di diniego al subentro; 


- Nelle more, il Parco Archeologico di Ercolano con decreto n. 373 del 19.10.2022 aveva provveduto ad 


affidare i lavori di che trattasi all’ATI Forte Costruzioni e restauri srl (mandataria) e Consorzio 


L’Officina (mandante), collocatasi quarta in graduatoria, la quale con nota datata 25.01.2022 e 
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acquisita agli atti d’ufficio il 26.01.2022 con prot. n. 293, aveva dichiarato la propria disponibilità al 


subentro; 


- A seguito della pubblicazione della già ricordata ordinanza n. 1850/2022 del TAR Napoli, il suddetto 


decreto n. 373 è stato annullato in autotutela ai sensi dell’art. 21 nonies L.n. 241/1990 con decreto 


n.417 del 15.11.2022;  


PRESO ATTO CHE 


- ugualmente in ragione dell’ordinanza n. 1850 sopra citata il Parco, facendo seguito agli incontri 


intervenuti tra le Parti, con nota prot. 4590 del 2.12.2022 ha interpellato nuovamente la RTI 


I.Co.Res. S.r.l. e Dafne Restauri S.r.l. affinché dichiarasse espressamente la propria disponibilità: 


 alla pronta esecuzione dei lavori in oggetto, in subentro all’originario aggiudicatario, alle 


medesime condizioni già proposte da quest’ultimo in sede di offerta a termini del co. 2 


dell’art. 110 del d.lgs. 50/2016, corredando la dichiarazione con:  


o atto costitutivo del RTI; 


o lettera firmata dal rappresentante legale del RTI che dichiarasse, senza riserva 


alcuna, di avere piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 


documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 


condizioni pattuite sulle aree logistiche e di ogni altra circostanza che interessi i 


lavori di cui all’oggetto; 


DATO ATTO CHE  


- con nota del 9.12.2022, acquisita agli atti d’ufficio il 13.12.2022 con prot. n. 4732 il Rappresentante 


Legale del RTI costituita I.Co.Res. S.r.l. e Dafne Restauri S.r.l. ha, pertanto, dichiarato, “senza riserva 


alcuna, di avere piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 


disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite sulle aree logistiche e di ogni altra 


circostanza che interessi i lavori di cui all’oggetto…”, trasmettendo contestualmente l’atto di 


costituzione del RTI; 


 


VISTA la relazione del RUP datata 23.05.2022, nella quale è dichiarato che le Domus interessate dai lavori e 


le aree di cantiere lungo il viale di ingresso all’area archeologica e quella ubicata a Nord della casa di Telefo 


sono ritornate nella piena disponibilità della S.A.; 


ACQUISITA la relazione sullo stato di consistenza datata 17.10.2022, prodotta dal D.LL. arch. Serena 


Tedesco, unitamente ai documenti contabili redatti dalla stessa D.LL. in collaborazione con i DD.OO. geom. 


Pasquale Nocerino e dott.ssa Paola Marraffa, dal quale risulta che lo stato di avanzamento dell’appalto, 


dopo 72 giorni dalla consegna dei lavori, è pari a soli € 36.275,13, al netto del ribasso d’asta, oltre IVA, di cui 


€ 15.980,99 per lavori contabilizzati ed € 20.744,14 per oneri della sicurezza; 


ACQUISITA, altresì, la proposta del RUP ID. 70909715 – redatta di concerto con il Coordinatore della 


Struttura di Supporto ai RR.UU.PP., Ing. Aristide Marini - del 29.12.2022 con la quale lo stesso propone di 


affidare l’esecuzione dei lavori al RTI costituita I.CO.RES. srl (mandataria) e Dafne Restauri srl (mandante), a 


termini dell’art. 110 co. 2 del d.lgs. 50/2016 e di autorizzare, a termini dell’art. 8 co. 1 lett. a) del D.L. 76-


2020 convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, la consegna in via d’urgenza dei lavori sotto riserva di 


legge in pendenza della stipula contrattuale, al sopra citato RTI, nelle more della verifica in merito al 
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possesso, da parte del nuovo aggiudicatario, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e degli 


altri requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi, per un importo di € 2.674.022,33 


(leggasi duemilioniseicentosettantaquattromilaventidue/33), di cui € 2.486.674,91 quale corrispettivo per 


l’esecuzione dei lavori ed € 187.347,42 quali costi per l’attuazione del piano di sicurezza, a termini dell’art. 


110 co. 1 del d.lgs. 50/2016, risultante dall’importo aggiudicato dall’originario appaltatore di € 


2.710.747,46 oltre IVA di cui € 208.091,56 oltre IVA non soggetti a ribasso, decurtato dell’importo di € 


36.725,13, risultante dallo stato di consistenza redatto dal D.LL. arch. Tedesco, salvo verifiche da parte della 


commissione di collaudo, cui vanno aggiunti i costi della sicurezza causa COVID 19 pari presuntivamente a € 


6.368,14 oltre IVA c.p.l., importo assorbito dalla voce “imprevisti” e/o utilizzando le eventuali economie 


disponibili e/o con l’eventuale incremento delle risorse dedicate; 


TENUTO CONTO dell’ampio lasso temporale (oltre un anno), trascorso in stretta dipendenza: 


• del grave inadempimento contrattuale dell’originario appaltatore e della sua imperizia, nonché del 


danneggiamento del bene tutelato; 


• del ritardo prodotto da quest’ultimo nell’adempiere alle disposizioni impartite dal RUP e ribadite dal 


D.LL. arch. Tedesco per l’immediato ripiegamento del cantiere; 


• delle necessarie iniziative tecniche ed amministrative poste in essere da questa Stazione Appaltante per 


affidare ad altro soggetto l’intervento di che trattasi e di avviarne concretamente le relative attività; 


 in conseguenza degli accadimenti verificatisi, l’importante intervento intrapreso è fermo da oltre un 
anno con grave pregiudizio per la tutela del bene culturale in oggetto, come riscontrato dal personale 
tecnico-scientifico del Parco nonché con rischio di perdita del finanziamento;  


DATO ATTO, con riferimento al presente provvedimento, dell’assenza di incompatibilità o conflitti di 


interesse ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. e con riferimento al codice di comportamento 


e alla legge anticorruzione; 


CONSIDERATO che:  


 nelle more dell’approvazione del redigendo regolamento di contabilità, l’attività amministrativo-


contabile dell’Ente si svolge nel rispetto dei principi generali di contabilità pubblica, del D.P.R. 


n. 97 del 27 febbraio 2003 e delle norme fiscali e civilistiche vigenti;  


 con decreto MIC-DG-MU n. 244 dell’1.03.2022 la Direzione Generale Musei ha approvato il 


Bilancio di previsione 2022 del Parco Archeologico di Ercolano;  


 


PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO E VISTI: 


 


 la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii;  


 il D.lgs. n. 42/2004; 


 gli artt. 60, 110 c. 2 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  


 l’art. 8 c. 1 lett. a) del d.l. 76/2020, convertito dalla l. 120/2021; 


 la l. 108/2021; 


 


TUTTO QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO: 
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        D E C R E T A 


 


1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante e sostanziale del dispositivo del 


presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 


2. di approvare la proposta del RUP recante ID. 70909715 del 29.12.2022 e, pertanto, di affidare 


l’esecuzione dei lavori in oggetto all’ATI costituita I.CO.RES. srl (mandataria) con sede in Via 


Luciano, n. 82 - 80078 Pozzuoli (NA)– P. IVA e COD.FISC. 04876741218, e Dafne Restauri srl 


(mandante) con sede in Via Miguel Cervantes n°64 – 80133 NAPOLI– COD.FISC. 03913141002 P.IVA 


07483880634– così come dichiarato in sede di presentazione della documentazione di gara - per 


l’importo di € 2.674.022,33 (leggasi duemilioniseicentosettantaquattromilaventidue/33) oltre IVA, a 


termini dell’art. 110 co. 1 del d.lgs. 50/2016, risultante dall’importo aggiudicato dall’originario 


appaltatore di € 2.710.747,46 oltre IVA di cui € 208.091,56 oltre IVA non soggetti a ribasso, 


decurtato dell’importo di € 36.725,13 oltre IVA; 


3. di autorizzare sin da ora, a termini dell’art. 8 co. 1 lett. a) del D.L. 76/2020 convertito con 


modificazioni dalla L. 120/2020, la consegna in via d’urgenza dei lavori, sotto riserva di legge, in 


pendenza della stipula contrattuale, per le motivazioni sopra espresse, al più volte citato RTI, nelle 


more della verifica in merito al possesso, da parte del nuovo aggiudicatario, dei requisiti generali di 


cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 e degli altri requisiti di qualificazione economico-finanziari e 


tecnico-organizzativi.  


4. di dare atto che, la copertura finanziaria è assicurata facendo ricorso alla prenotazione 95/2020/P a 


valere sul cap.2.1.2.024 – art. 2.02.03.06.001/E “Supporto ed assistenza tecnica fondi FSC” con 


imputazione all’annualità 2022; 


5. di precisare che l’Operatore Economico assumerà gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 


finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, 


nonché delega al governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 


6. di dare mandato agli Uffici competenti di avviare le verifiche relative al possesso dei requisiti ex art. 


80 del d.lgs. 50/2016 da parte dell’Operatore economico come sopra individuato e che solo all’esito 


positivo delle stesse verrà dichiarata l’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione; 


7. di stabilire che il pagamento sarà effettuato, secondo le modalità individuate negli atti di gara. 


 
Il presente provvedimento è inoltrato in originale alla Direzione amministrativa per l’acquisizione alla raccolta dei provvedimenti 
dell’Istituto e all’Ufficio III Ragioneria per gli adempimenti di competenza e sarà restituito in copia all’Ufficio III Gare e Contratti, 
al RUP dott. Simone Marino e alla Funzionaria per la Comunicazione, dott.ssa Francesca Cantone. L’allegata proposta del RUP è 
assegnata alla Direzione amministrativa. 


 


                Il Direttore 


Dr. Francesco SIRANO* 


 


 
 


Bilancio 2022 – Cap. 2.1.2.024 – art. 2.02.03.06.001/E  
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pren. 124/2022/G - € 3.262.307,24 


su pren. 95/2020/P 


 


 


Visto attestante la copertura finanziaria 


Il Funzionario amministrativo 


Dott.ssa Maria Pia ZITO* 


 


*Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22febbraio 2013 e 


s.m.i. 


 






